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Cari soci e cari amici,

siamo prossimi alla fine dell’anno ed è
già tempo di bilancio delle attività
svolte dalla nostra associazione, che
anche per questo 2008 sono state molte
ed intense.
Abbiamo cominciato fin dall’inizio
dell’anno con la “bottega di Natale”
aperta sotto la sede per promuovere i
prodotti dei bambini ed adolescenti
lavoratori, iniziativa che ha avuto un
buon successo. Contemporaneamente
abbiamo promosso una lotteria, il cui
ricavato ha consentito la realizzazione
dell’Incontro latinoamericano del
Movimento continentale dei NATS
(Ninos y Adolescentes Trabajadores),
che si è tenuto in marzo 2008 a Bogotà,
in Colombia.
Sempre nel corso dell’anno è
proseguito il progetto, ormai
consolidato, con le scuole vicentine e

della provincia, che ha avuto il suo
momento principale con l’arrivo e
l’ospitalità, lo scorso aprile, della
delegazione composta da una
bambina e un ragazzo lavoratori e un
giovane educatore provenienti
dall’Afghanistan. Con questi amici
abbiamo realizzato una serie di
incontri particolarmente significativi
in provincia di Vicenza, a Roma, Siena,
Firenze, Correggio, Udine e Padova.
Ricordiamo poi le diverse iniziative
realizzate in accordo con NOI
Associazione e il gruppo scout del
quartiere dei ferrovieri, sostenitori del
progetto “Adottiamo un insegnante”,
iniziato a febbraio con l’ospitalità a
Vicenza di Vittoria Savio e due
rappresentanti peruviani del CAITH

(Centro di sostegno integrale alle
lavoratrici domestiche) di Cusco.

Questo progetto si è concluso a
novembre con il raggiungimento
dell’obiettivo previsto.
Ricordiamo lo studio di fattibilità del
progetto “Piccoli artigiani crescono”
ancora in via di definizione, e il
progetto “Musicamonde Mali”,
questo già avviato e che dovrebbe
trovare la sua conclusione nel corso
del 2009.
Particolarmente importante e che avrà
senz’altro seguito anche nei prossimi
anni, è stato l’avvio del progetto
Children’s Development Bank, la
banca asiatica dei bambini, promossa
dal nostro partner Butterflies di Nuova
Delhi. È stata anche compiuta una
missione di alcuni soci di ASoC in
India a giugno/luglio.
Segnaliamo infine altri avvenimenti
che abbiamo particolarmente seguito:
- Festambiente, la grande kermesse
che vede sempre ASoC come punto di
riferimento dal punto di vista
organizzativo
- la costituzione della commissione

Africa di ASoC/Italianats
- la campagna referendaria di ottobre
contro la nuova base americana “Dal

Molin”
- il coordinamento della “Carovana

della Pace”, a fine settembre
- la cena di raccolta fondi per il
progetto “Adottiamo un insegnante”
alla barchessa di Dueville.
E l’elenco potrebbe proseguire…
Tutto questo è stato possibile grazie al
lavoro e all’impegno di tante socie,
soci, amici e sostenitori e a tutti loro e
a quanti sono vicini all’associazione,
giungano i migliori auguri di Buone
Feste e Felice Anno nuovo.
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Ripartirà, come ogni nuovo anno, la
campagna associativa di ASoC, con
l’obiettivo di consolidare la base dei
soci e se possibile, di allargarla
ulteriormente. Chiediamo a tutti i soci
e simpatizzanti di convogliare le
energie attorno a quest’obiettivo. Le
nuove tessere saranno disponibili in
sede a partire da gennaio.
Per quanto riguarda i progetti
ricordiamo brevemente:
Progetto Scuole: ha nuovamente
ottenuto il contributo e il patrocinio da
parte della Regione Veneto. Gli
incontri nelle varie scuole della città e
della provincia sono stati tutti
programmati e verranno svolti nei
primi mesi del 2009. Questa è la quarta
edizione del progetto che, ricordiamo,
lo scorso anno ha coinvolto circa 50
classi delle scuole primarie e
secondarie di primo e secondo grado
della provincia di Vicenza. L’arrivo di
una delegazione di bambini lavoratori
provenienti dal Benin costituirà il
momento conclusivo del progetto: sarà
per i ragazzi delle scuole coinvolte, ma
anche per noi tutti dell’associazione,
un importante momento di
conoscenza e confronto.
Progetto Banca dei Bambini: si è
tenuta il mese scorso una cena di
raccolta fondi presso il comune di
Correggio, iniziativa che ha avuto un
grande successo. Nel frattempo sono
arrivate importanti e positive risposte
da parte di alcuni donors.
Siamo quindi in condizione di
realizzare un ulteriore passaggio del
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progetto della Children's Development

Bank, la Banca asiatica dei bambini,

quello relativo alla creazione della

cooperativa di catering: dal 15 gennaio

tornerà a Delhi Simone Marzocchi,
consulente di ASoC ed esperto in
c o o p e r a t i v e , p e r s e g u i r e
l'implementazione del Progetto CDB.

����� ��������� ��� ������ ������: la

commissione, istituita la scorsa estate,

si sta riunendo con regolarità da circa

tre mesi e ha da poco elaborato un

primo resoconto del lavoro fin qui

svolto. Il gruppo sta lavorando, su

mandato di Italianats, per produrre

materiali sui Movimenti dei bambini e

adolescenti lavoratori africani, con lo

scopo di approfondire meglio la

conoscenza degli stessi e del contesto

in cui si muovono. In particolare, è

stata portata a termine una mappatura

del movimento del Benin, anche in

vista della visita della delegazione che

sarà nostra ospite nella prossima

primavera.
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I NATS (Ninos y Adolescentes

Trabajadores) di otto continenti si sono

riuniti il 9 dicembre scorso a Bangalore

(India) per celebrare la Giornata

Mondiale per la dignità dei bambini,

bambine e adolescenti lavoratori.

Il tema della manifestazione era “Il

diritto di essere ascoltati – I bambini e

gli adolescenti lavoratori organizzati

sono attori responsabili che auspicano

modelli economici di tipo solidale,

dove sia permesso a tutti di avere delle

prospettive di un futuro degno nel

quale i diritti dei bambini e dei

lavoratori siano rispettati”.

Riportiamo in breve alcuni stralci

degli interventi, raccolti dalla rete

italiana Italianats, dei delegati del

Perù.

Il movimento di adolescenti e bambini

lavoratori figli di operai cristiani

(MANTHOC) e i movimenti sociali dei

NATS di otto continenti, celebrano, il 9

dicembre, la giornata mondiale per la�

dignità dei bambini, bambine e

adolescenti lavoratori commemorando

il riconoscimento e l’unione di milioni

di NATS nel mondo, come

protagonisti e attori socio economici

dello sviluppo.

Esprimiamo quanto segue:

La condizione di povertà in tutto il

mondo delle famiglie è generata da

modelli economici neoliberali che

esaltano lo sviluppo dell’individuo

prima che quello collettivo,

promuovendo forme di sfruttamento e

iniquità nello sviluppo umano. In

Perù, nonostante che gli indicatori

macroeconomici dicano che “stiamo

superando la povertà”, essa si

mantiene al 44%; motivo per il quale le

famiglie povere, davanti alla scarsità�

di opportunità per un impiego degno,

hanno generato meccanismi di

sopravvivenza come il sostegno da

parte dei loro figli per mezzo di

attività economiche di servizio,

commercio e produzione.

I NATS denunciano l’assenza di

politiche pubbliche di protezione

e�promozione da parte dello Stato, che

sviluppa attività economiche anche in

situazioni di rischio per la salute e in

situazioni di sfruttamento.

I NATS, che lavorano per migliorare le

proprie condizioni di vita e�delle loro

famiglie, senza perdere la prospettiva

dell’educazione, non percepiscono

l’appoggio dello Stato né dei governi

locali. Ci riconosciamo e riaffermiamo

quanto stabilito nel III Incontro

Mondiale di Siena (Italia) dei differenti

movimenti dei NATS nel 2005: NATS,

non siamo il problema, siamo parte

della soluzione.

Proponiamo allo stato Peruviano e agli

organismi internazionali, che facciano

un’analisi profonda e critica delle

cause e delle motivazioni per cui i

bambini, bambine e adolescenti

debbano lavorare, nelle loro differenti

forme.

Il lavoro non è dannoso per i NATS,

ma questo può essere un apporto�alla

loro educazione se si sviluppa in

condizioni adeguate. Crediamo che il

lavoro si possa rapportare al nostro

piano di vita come un elemento

formativo e un’opportunità per

svilupparci e imparare nuove capacità

e valori.

Ci auguriamo che lo Stato Peruviano e

tutti gli stati del mondo producano

politiche e leggi che proteggano i

bambini, le bambine e �gli adolescenti

che lavorano, che promuovano lo

sviluppo personale di ognuno e che

includano dentro i loro piani le

protezioni alle famiglie più povere.

Abbiamo il diritto di lavorare in libertà

e con dignità, senza pressioni di

nessun tipo come l’angoscia per il

pane quotidiano o la manipolazione di

cattive persone che utilizzano ricatti o

pressioni in qualsiasi forma.

Inviamo un affettuoso saluto a tutti i

NATS del mondo che con il loro lavoro

cercano di costruire un mondo

migliore.

Felice Giornata Mondiale del

Bambino Lavoratore.
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